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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00030578

ESC - Ente schedatore S08

ECP - Ente competente S08

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione paliotto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione motivi decorativi vegetali

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia BO

PVCC - Comune Bologna

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSF - A 1549

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

bottega

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Marchesi Andrea detto Andrea da Formigine

AUTA - Dati anagrafici 1480-1490/ 1559

AUTH - Sigla per citazione 00000362

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica pietra/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 70

MISL - Larghezza 200

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Bordo perimetrale a festone vegetale. Tre riquadri centrali: due laterali 
a motivi vegetali che formano un ovale e quello al centro racchiuso in 
un rettangolo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Come altri paliotti della chiesa, anche questo è tradizionalmente 
attribuito ad Andrea Marchesi da Formigine, interprete della scuola 
lapicida bolognese d'inizio Cinquecento. Personalità poliedrica, si 
occupò di intaglio ligneo, fu capomastro e, probabilmente, architetto. 
Nella sua arte s'incontrano la forza espressiva della scultura padana e 
l'elegante naturalismo calligrafico di matrice toscana. Scarsamente 
documentato, è stato, però, al centro di una consolidata tradizione 
storiografica che, in assenza di prove documentarie, tendeva ad 
attribuirgli buona parte della scultura decorativa e dell'intaglio, 
prodotti a Bologna, nella prima metà del XVI secolo. Cosa che si 
ripete anche nel caso dei paliotti di San Gregorio, opere di alta qualità 
che però, in questo caso con poche incertezze, vanno attributi alla sua 
bottega.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SPSAEBO 00205864

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Santucci A.

BIBD - Anno di edizione 1993

BIBN - V., pp., nn. p. 120

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ascari T.

BIBD - Anno di edizione 1961
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BIBN - V., pp., nn. p. 30

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Frati L.

BIBD - Anno di edizione 1921

BIBN - V., pp., nn. p. 45

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Orsi O.

FUR - Funzionario 
responsabile

Stanzani A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Orsi O.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


